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Materia: FISICA
LIVELLI DI PARTENZA
Si richiede una sufficiente conoscenza del programma di matematica e di fisica degli anni precedenti.

OBIETTIVI DIDATTICI ED EDUCATIVI

Gli obiettivi generali si possono riassumere nei seguenti punti:

a) Abituare gli alunni a formulare ipotesi e confrontarle con i risultati;

b) Fare acquisire il metodo sperimentale proprio della fisica;

c) Promuovere un linguaggio corretto e sintetico;
d) Mostrare le relazioni esistenti tra grandezze fisiche ed operatori matematici;
e) Fare apprendere l’uso di semplici strumenti.

In particolare, l’insegnamento della fisica persegue, come obiettivi specifici, quelli di portare gradualmente lo studente a:

a) Sapere analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni e i dati superflui, quelli mancanti, e riuscendo a collocare premesse e conseguenze;

b) Saper eseguire in modo corretto semplici misure con chiara consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti utilizzati;
c) Saper raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di grandezza e le approssimazioni, mettendo in evidenza l’incertezza associata alla misura.
d) Saper esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e altri documenti;
e) Porsi problemi, prospettare soluzioni e modelli;

f) Trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarli con i risultati sperimentali.
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

Primo quadrimestre

Leggi del moto: moto parabolico, moto circolare e circolare non uniforme e moto armonico. Forza centripeta e forza elastica. Pendolo semplice e elastico. Relatività classica. Legge di composizione classica di spostamenti, velocità e accelerazioni. Il principio di relatività classica. Forze apparenti nei sistemi di riferimento in moto traslatorio accelerato. Forze apparenti nei sistemi di riferimento in moto circolare.

Quantità di moto e sua conservazione. Sistemi isolati. Conservazione della quantità di moto. Impulso e quantità di moto. Principi della meccanica e conservazione della quantità di moto. Urti. Conservazione della quantità di moto negli urti. Classificazione degli urti. Urti elastici in una dimensione. Urti obliqui.

Dinamica rotazionale. Il momento angolare e la causa della sua variazione. Momento di inerzia e momento angolare di un corpo esteso. La conservazione del momento angolare. La dinamica rotazionale di un corpo rigido. Energia cinetica, lavoro e potenza nel moto rotatorio. 

Il moto dei pianeti: Tolomeo e Copernico. La teoria geocentrica. La teoria eliocentrica. Il moto dei pianeti e le leggi di Keplero. Newton: dal moto dei pianeti alla legge di gravitazione universale. Il concetto di campo. Il campo gravitazionale e l’accelerazione di gravità. Energia potenziale nel campo gravitazionale. Lavoro della forza gravitazionale. Energia potenziale associata all’interazione gravitazionale. Conservazione dell’energia nel campo gravitazionale. Pianeti e satelliti. Orbite dei pianeti. Dal moto dei proiettili ai satelliti artificiali terrestri. I satelliti terrestri e le velocità cosmiche.

Secondo quadrimestre
La mole e il numero di Avogadro. Leggi dei gas. Legge di Boyle. Le leggi di Gay-Lussac.  Il  gas perfetto e la sua equazione caratteristica. L’equazione di stato dei gas perfetti in funzione della temperatura assoluta. Le prime idee sul moto molecolare. Modello molecolare del gas perfetto. Urti molecolari e pressione: Legge di Joule-Clausius. Velocità quadratica media. Energia cinetica e temperatura. Equipartizione dell’energia. 

Il mondo della termodinamica. Principio di equivalenza calore-lavoro: il calore diventa una forma di energia. Trasformazioni di energia meccanica in calore. L’equivalente meccanico del calore. Trasformazioni reversibili e irreversibili. Lavoro termodinamico. Primo principio della termodinamica. Calcolo dell’energia interna di un gas perfetto. Relazioni tra i calori specifici dei gas perfetti. Relazione di Mayer. Calcolo del rapporto Cp/Cv per un gas perfetto. Trasformazione adiabatica e sue equazioni.

Osservazione sui principi della termodinamica. Le trasformazioni energetiche  hanno un senso privilegiato. Il calore: una forma degradata di energia. Particolari aspetti del secondo principio della termodinamica. Le trasformazioni di energia termica in meccanica e l’enunciato di Kelvin. Aspetto pratico del secondo principio. Teorema e ciclo di Carnot. Il principio di Nerst: terzo principio della termodinamica. L’evoluzione spontanea dei fenomeni naturali. Enunciato di Clausius. Macchine frigorifere.

L’entropia nei processi reversibili. Variazione di entropia in un ciclo reversibile. Variazione di entropia tra due stati di equilibrio qualsiasi. Variazione di entropia dell’universo. Variazione di entropia di un gas perfetto. L’aumento di entropia nei processi irreversibili. Variazione di entropia nell’espansione senza lavoro esterno. Variazione di entropia nello scambio di calore tra due corpi. Variazione di entropia in una qualsiasi trasformazione irreversibile. Alcune proprietà dell’entropia. Entropia e probabilità. Interpretazione statistica dell’entropia. Probabilità termodinamica di uno stato. Equazione di Boltzmann. Morte entropica. Ordine, disordine ed entropia. L’entropia come misura del disordine.

METODOLOGIA E STRUMENTI
Sul piano metodologico lo svolgimento del programma si baserà su tre elementi fondamentali:

a) l’impostazione concettuale e la costruzione teorica;

b) la risoluzione di esercizi e problemi;

c) attività di laboratorio.

Particolare importanza verrà assegnata all’attività di laboratorio, attività distribuita lungo tutto l’arco dell’anno, in quanto integra gli elementi di contenuto dei vari temi e costituisce essa stessa un momento di riflessione teorica. A questa attività sarà dedicato almeno il 20% -30% del tempo disponibile prevalentemente come trattazione dei temi affrontati di volta in volta.
Si cercherà inoltre di avvicinare gli studenti all’uso dell’elaboratore adoperato non solo come ausilio didattico, ma anche per introdurre nuove metodologie nell’insegnamento della fisica, ad esempio attraverso:

a) lo sviluppo diretto di singoli programmi per il trattamento e la rappresentazione anche grafica dei dati;
b) l’utilizzazione dei programmi di simulazione, anche precostituiti, utili per la visualizzazione di leggi e di modelli interpretativi dei vari fenomeni esaminati;
c) semplici esempi di uso dell’elaboratore in linea con la strumentazione del laboratorio.

VERIFICA E VALUTAZIONE
Strumenti di verifica
La verifica del livello di preparazione avverrà attraverso almeno tre prove scritte quadrimestrali di tipo tradizionale e due prove orali. Oltre alle prove suddette se ne proporranno anche altre, che potranno eventualmente avere valore per l’orale, e che saranno formulate in modo da dare una immediata indicazione dell’assimilazione dei singoli argomenti trattati. Le tipologie delle prove potranno essere di vario tipo: esercitazioni di laboratorio, test e risposta chiusa e non al termine di ogni unità didattica ( per verificare il livello di conoscenza ) e compiti che richiedono solo la risoluzione di problemi ( per verificare il livello di approfondimento). Al fine di valutare il lavoro svolto in laboratorio, oltre alle relazioni, al termine di ogni esperienza verrà preparato un questionario sull’attività svolta.
Criteri di valutazione, tempi e modalità di comunicazione dei risultati
La valutazione complessiva terrà conto dei risultati delle prove scritte (*), delle prove orali (**), dell’attenzione e dell’interesse prestati in classe, dell’impegno nelle attività individuali pomeridiane e dell’impegno e partecipazione prestati nelle attività di laboratorio.

(*)    Le prove scritte verranno valutate tenendo conto, in linea di massima, della seguente scaletta:

a) gravemente insufficiente: nel caso in cui lo studente mostri grave lacune nella comprensione del testo;

b) insufficiente: nel caso in cui ad una parziale comprensione del testo corrisponde un calcolo non adeguato;
c) quasi sufficiente: nel caso in cui l’esecuzione sia corretta ma solo parziale, oppure completa ma con gravi errori di calcolo;

d) sufficiente: nel caso in cui alla comprensione del testo non segue una completa esecuzione;

e) discreto: nel caso in cui la soluzione del compito sia completa e corretta ma schematica;
f) buono o ottimo: nel caso in cui la soluzione oltre che completa e corretta sia anche ben commentata e originale.
(**)  La prova orale sarà considerata sufficiente se dimostrerà una adeguata assimilazione dei contenuti a seguito di una corretta interpretazione della domanda, discreta o buona se dimostrerà, inoltre, capacità di sintesi e di collegamento, autonomia di ragionamento e un corretto uso del linguaggio scientifico.
Si comunicheranno i risultati delle prove orali in tempi brevi, non oltre la lezione successiva, e delle prove scritte entro quindici giorni dalla consegna e comunque sempre prima della prova scritta seguente.

EVENTUALE ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDE ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Le attività di recupero verranno programmate dall’insegnante dopo aver constatato la reale necessità all’interno della classe, seguendo le modalità deliberate dal Collegio Docenti.
Castelnuovo Monti, lì 30 ottobre 2016
L’INSEGNANTE
DONATELLA GENITONI
